
Staz ioni covo di rom e abusivi
E se non paghi botte e insu lti
Chi bivacca, chi si spaccia per addetto ai bagagli e ai posteggi, chi pretende i soldi per
aiutarti alla biglietteria automatica . Viaggiatori sotto assedio ma nessuno interviene

:: SALVATORE GARZILLO

INEIN All'ingresso della stazio-
ne Centrale di Milano ci sono
ovunque cartelli con il logo di
Expo 2015. Sul lato est ci sono
perfino due grosse sculture,
due mascotte che reinterpreta-
no il genio dell'Arcimboldo,
simbolo dell'Esposizione uni-
versale. Alla base di una di que-
ste è poggiato un cingalese che
ha l'aria stanca, dà l'impressio-
ne di aver lavorato molto. Con
la mano sinistra regge il carrel-
lo per portare i bagagli e sem-
bra non chieda altro che una
pausa. Ma non c'è tempo, la
stazione è affollata e un altro
cliente ha bisogno del suo ser-
vizio di facchinaggio. Abusivo,
ovviamente. Come quello of-
ferto dagli altri 5-6 colleghi di
varie nazionalità. Da questo
punto di vista l'integrazione
culturale promessa da Expo
sembra funzionare.

Nessuno fa caso alla loro pre-
senza, è tutto tollerato, com-
preso il parcheggiatore abusi-
vo che chiede un'offerta per po-
steggiare l'auto nelle strisce
blu. L'offerta "a piacere" è pre-
feribile che sia di almeno due
euro e poco importa se la sosta
è di pochi minuti e avete già
fatto il ticket. In caso contrario
può succedere quello che è ac-
caduto domenica sera: un au-
tomobilista si è rifiutato di pa-
gare la tassa a un romeno di 51
anni e questo lo ha aggredito
verbalmente e spintonato, fino
all'arrivo dei carabinieri che lo
hanno arrestato per tentata
estorsione.Entriamo in stazio-
ne. Davanti alla grande scalina-
ta che conduce al piano dei bi-
nari, c'è un energumeno dell'
est Europa. È vestito di nero e
sul retro della felpa c'è scritto
"massive attack". E fermo in at-
tesa di viaggiatori con grosse
valige, soprattutto donne, ai
quali chiede di portare in cima
alle scale i pesanti bagagli. No,
non è un servizio delle Ferro-

vie. Superato l'ostacolo arrivia-
mo alle biglietterie automati-
che. Ce ne sono molte al pri-
mo e al secondo piano e davan-
ti a tutte c'è un rom o un extra-
comunitario che offre la consu-
lenza tecnica . Non si può sba-
gliare, è la persona che resta di
lato alla fila e allunga il collo
verso il passeggero che sta sele-
zionando il biglietto . «Amico
faccio io ticket, tranquillo», e
con la stessa sicurezza di Bili
Gates in un Internet point pro-
cede all ' acquisto . Inutile dire
che l'aiuto ha un prezzo. Se
non viene corrisposto parte
l'offesa o lo sputo. Qualcun al-
tro, invece , accetta il rifiuto in
silenzio . Sono i più anziani,
gente che vive da anni grazie
alle mance e che preferisce
non attirare l'attenzione. Non
è un'esclusiva di Milano, avvie-
ne la stessa cosa a Roma, a Na-
poli e a Firenze , dove i padroni
indiscussi sono gli zingari.
Hanno diviso il territorio tra
parcheggiatoci , facchini e bi-
gliettai. I loro modi, come di-
mostrano recenti episodi, so-
no tutt'altro che gentili e non
hanno nessuna paura di attira-
re l'attenzione mediatici. «Per
balordo che allontaniamo - ha
raccontato nei giomi scorsi un
agente della Polfer fiorentina -
ce ne sono dieci nuovi che arri-
vano». Ma torniamo alla città
dell'Expo. Con il biglietto tra le

mani saliamo al piano dei bina-
ri da un'altra scalinata e a metà
troviamo una ventina di perso-
ne che bivaccano sulle panchi-
ne di marmo. Uomini e donne
con bambini piccoli, alcuni ne-
onati. Sono profughi siriani,
una piccola parte delle centina-
ia di rifugiati che nelle ultime
settimane sono transitati per la
stazione Centrale per essere
smistati dal Comune nelle
strutture d'accoglienza. In me-

dia la sosta è di
un paio di gior-
ni, anche se c'è
qualcuno che
racconta di aver
dormito sul mar-
ino per una setti-
mana intera.

Finalmente
vediamo il gran-
de tabellone con
arrivi e partenze.
Aspettiamo il no-
stro treno e du-
rante l'attesa un
ragazzo che si
regge a una
stampella fa la
questua ai pas-
seggeri, ai quali
allunga un bic-
chiere di carta

con qualche
spicciolo dentro.

Gli abiti sono lerci, ha la barba
lunga. Non tutti si impietosi-
scono, qualcuno gira la testa e
si tura il naso, altri lo allontana-
no in malo modo quando si ac-
corgono che è troppo vicino al-
le borse. Di borseggiatori non
ne vediamo, ma bastano le de-
nunce che ogni giorno arriva-
no in questura per avere la cer-
tezza della loro presenza. Fini-
to il giro, il ragazzo con la bar-
ba va in cerca di un altro grup-
po e, nonostante il presunto
handicap alla gamba, prende
le scale invece di utilizzare le
comode scale mobili. Il treno è
arrivato ma sul tabellone non
c'è ancora il binario. Nel frat-
tempo assistiamo ad altri tre
tentativi di consulenza alla bi-
glietteria automatica da parte
di altrettanti professionisti dell'
illegalità. Una signora si avven-
tura in una raffinata conversa-
zione sociologica cori uno di lo-
ro particolarmente insistente,
che dopo aver ascoltato un mi-
nuto e mezzo di contestazione
condita da motivazioni politi-
co-culturali, batte in ritirata e si
allontana. Forse la signora po-
trebbe candidarsi a prossimo
sindaco.
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NNN LA SCHEDAsua

CLIENTI ASSEDIATI
Dalle prime ore dei mattino
decine di abusivi assediano
la Stazione Centrale di Mila-
no I clienti preferiti sono le
donne e gli anziani , quelli
che più facilmente acconsen-
tono all'offerta e non osano
protestare. Tra gli abusivi,
c'e cni si offre m portare i ua-
gagli, chi chiede un'offerta
per posteggiare l'auto nelle
strisce blu e che si offre di
aiutare i viaggiatori a distri-
carsi con le macchinette ero-
gatrici di biglietti. L 'offerta è

e a a piacere ma mai inferiore ai

r

Sotto, straniero
assedia i turisti alla
biglietteria
automatica. In
basso a sin. cingalese
col carrello
portabagagli
(abusivo) attende i
clienti. A destra un
altro abusivo fa la
posta ai viaggiatori
[Garzillo]

ue giuro per nessuno ei ser-
vizi proposti

RISCHIO AGGRESSIONI
La presenza degli abusivi
parrebbe ormai accettata da
tutti. Nessuno si indigna e
nessuno osa protestare, a
parte qualche cliente. Ma è
meglio stare attenti. L'altra
sera in centrale un automobi-
lista si è rifiutato di pagare la
«tassa» a un romeno di 51
anni e questo lo ha aggredi-
to verbalmente e spintona-
to. E' dovuta intervenire la
polizia per riportare la situa-
zione alla normalistà. Il ro-
meno è stato ovviamente ar-
restato per tentata estorsio-
ne

1 SIRIANI
A metà della scalinata che
conduce ai binari si trovano
anche i profughi siriani. So-
no arrivati qualche settima-
na fa, alcuni sono ripartiti su-
bito altri si sono fermati.
Una ventina di loro ancora
staziona sulle panchina di
marmo . Uomini, donne,
bambini, alcune madri con i
piccoli neonati . Attendono
dal Comune di essere smista-
ti nei centir di accoglienza
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